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TORINO, 18 DI 
ETALEA 
Rivista. 


Se il Ministero non può ancora fare ‘assegnomento 
sopra una considerabile e duratura maggioranza, la 
Camera gli concede almeno alcuni mesi di vita, f- 
coltà che quantunque limitata, non sarebbe stata 
concessa aî suoì predecessori. Gi possiamo quindi 
tranquillare, noî finiremo l'anao vecchio w insugu- 
rereino il nuovo sapendo che se non tutti i dicasteri, 
almeno la maggior parte sono [inalmente occupati. 

E speriamo chè l'onorevole prosidente del Consi- 
glio ed il suo collega delle finanze, che formano il 
perno dell'amministrazione attuale, si varranno del 
tempo che viene loro accordato per ammannire alla 
Camera qualche provvedimento, che valga a dissi 
pare la poco Îieta impressione che, è vano îl dis 
simutarlo, produssero le parole pronunziate nel 
prendere pussesso doi loro seggi. Sarebbe: que- 
sto il migliore commento dell'oscuro ed indetermi- 
nato loro programma, se così può chiamarsi l'espo- 
sizione delle loro idee, che non brilla certamente 
per novità e precisione. 

Non vogliamo certo dissimulare le gravi dificoltà 
coi hanno a superare gli attuali reggitori dello 
Stato. Certamente ,, se il Sella, che già altra volto 
resse le finanze, invece di alienare a rotta di collo 
il patrimonio dello Stato, avesse fin d'allora ape- 
rato le radicali economia di cui si dimostra così 
caldo sostenitore, e se il Lanza, che fu ogli affari 
interni, avesse. cinque anni sono semplificato, ap- 
plicando largamente Îl sistema del decentramento, 
l'amininistrazione, non si sarebbe tanto. aggravato 
la nostra. condizione. Riparino ora il tempo per- 
duto. 

Il còmpito è arduo per le ragioni che ormai tutti 
conoscono, ma si ha tuttavia il vantaggio di poter 
soddisfare alla volta e cogli stessi mezzi alconi dei 
bisogni più sentiti della popolezioni. Infatti noi ab- 
biamo d'unpo che si assicurino le libertà locali e 
individuali, e per. ottenere questo scopo non solo 
non occorrono molle spese, ma sî ha da sempli- 
ficare. l'amministrazione, scemare l'azione sinora 
eccessiva del! potere. centrale. Così noi prendiamo 
due piccioni ad esa fava, risparmiamo la spesa di 
mnolti ufficiali dello. Stato, e ci liberiamo da molti 
vincoli e lungaggini che inceppano lu libertà indi- 
viduale, comunale @ provinciale. 

La nostra agricoltura, ln nostra industria abbiso- 
gnano di braccia. E col diminuire la forza militare, 
il numero dei giovani strappati annualmente dal la- 
voro per la coscrizione, noi alleggeriamo il bilan- 
cio, della. guerra e promoviamo indirettamente Ja 
produzione e per conseguenza rendiamo più fratti- 
fere pel tesoro le tasse, Invece dunque di pensare 
ad imporre senza discrezione nuovi sacritzi al paese, 
a decretare nuove lasse quando non si possono ri- 
scuotere le antiche, noi possiamo miztiorare la con- 
dizione delle finanze liberando parte della popula- 
zione da quel grave peso che è la leva militere. 

Coll’astonersi da quinc'innanzi dal decretare nuove 
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SOMMARIO, — Un ladro che pretende di essere 0- 
nesto è vuel ‘essere ‘condannato — Sn ‘prigione 
niòn sî pagano imposte — Fierto e fuga — Scusa 
magra — Condanna. 








Abbiamo assistito allo. svolgimento di un processo 
ventilatosi davanti la Pretura urbaua, ed ‘abbiamo 
sentito alcune risposte di un imputato; sulle quali î 
nostri governanti dovrebbero seriamente: fermare la 
loro attenzione: 

— Come avete sentito dalla lettora del capo di 
imputazione, dice îl pretore, voi siete imputato di 
furto: è vero che avete rubato? 

— Sissignore, è vero. 

— Dunque confessatà la vostra colpa? 

_ Sissignore, l'uomo onesto non deve mai men: 
SPP: Vi confessa ladro © prelendete di essere 0+ 








i ‘quarabl'anni onesto, e com- 
dissi sempre una vita laboriosa; ma più lavorava 
meno me ne trovava in saccorcia; perchè il Gc 
verno mi mabgiava il frutto delle mie faticlie, 








DEI TRIBUNALI 


speso pubbliche mentre non imporremo nuovî 0- 
geri allo Stato, affermeromo quel salutare principîo 
che il Governo non deve ingcrirsi nelle ‘cose del 
l'industria e solo tutelare i diritti di tutti. Tn tal 
modo si provvedo e alla libertà, ed alla giustizia 
distributiva ed 21 ristauro delle finanze. 

Gosì il Ministero presente non vorrà prendere 
norma dal passato, îl quale accordava ad una cat- 
tiva compagnia di navigazione una sovvenzione go- 
vernativa per fare va servizio; cui faceva gratuita- 
mente una compagnia migliore, avente maggiori 
capitali è legni dî maggior portata. 

Per essersi appigliato al sistema contrario, lc 
Stato fece negli anni scorsi pessimi affori e ora se 
ne provano le dolorose: conseguenze, Noi non 
remo tuttavia che debba fallire agli obblighi che si 
assunse, Goma sarebbe un'infamia il defreudare i 
creditari dello Stato negando loro gli stipulati inte- 
ressi, così non potrebbe mancare pure alle Società 
che impresero a certi patti dei lavori pubblici, Ma 
se queste a loro volta non osservano i patti, si 
prenda la palla al balzo, non si continui il funesto 
sistema tenuto doi precedenti ministri dando ad osse 


nuove sovvenzioni e facendo Joro' delle. anticipa- 
zioni, 























La concessione delle ferrovie Calabro-Sicule © 
uno dei più edificanti esempi di quel sistema d'in- 
gerenza dello Stato. Fa dimandata un'inchiesta che 


chiarisse le gravissime irregolarità che si sono com- 
messe în tutto quell'affore, ma per condannare l'in- 
gerenza non è pure necessaria. Ferve intorno. ad 
essa da qualche tempo una polemica fra la /2i/ovma 
e îl Diritto, alla quale non prenderemo parte per- 
chè non nostrum inter vos tantos componere lites, 
Ma da ciò che ammettono e gli uni e gli altri si 
ricava giù tanto che basta per vedere quanto fosse 
avveduto e il Governo e il Parlamento per essersì 
voluti impaccîare în cose che non dovevano essere 
dî loro spettanza. 

Il Diritto dimanda intanto dove sono îti i nove 
milioni pagati dallo Stato nell'agosto del 4863, in 
seguito alla sostituzione della Società V. E. alla Su- 
cietî Adami; dove i 100 milioni che la Società in: 
incussò dal 1863 al 1808 vendendo titoli, emettendo 
obbligazioni, attenendo prestiti «4 anticipazioni del 
Gaverzio, non avendo poi costrutto che 149 chilo- 
metri di strada; come accadde che una Società, la 
quale meritò di essere tradotta nanti i tribunali cor- 
rezionali, abbia ottenuto dal Governo e dal Parla- 
mento, non una cond'nna, ma una pingùe ed ono- 
rato amnistia; dimanda infine la causa dei frequenti 
disastri accaduti su quella linea. 

Esso ricorda che nel 4866 la Società V, E. di- 
chiarò ai svi azionisti di aver speso in lavori stra- 
dali 82 milioni ,, mentre gl'ingegneri governativi 
accertarono che i lavori non ne importavano chie 44. 

Se învece di profondere i milioni a quel modo 
non si fossero fatti tontî usurarii accstui, non ven- 
dute le proprietà dello Stato, almeno alle condi- 
zioni rovinose a cui ‘furono alienate, se si fosse 
lasciato che le sole. ferrovie. veramente utili , cioè 
quelle che promettono un interesse corrispondente 
al capitale, “si fossero costrutte dall'industria pri- 
vata, Ja quale sempre accorre ov'è speranza di 
lucro, non ci troveremmo ora al cospetto di un Mi- 
nistero il quale. ci dice, che pur facendo spietate 















——______________________ 





— Tenete un contegno più rispettoso. verso il 
Governo: il Governo. non mangia... 


— lo dico ciò che è : Il governo, per mante- 
nere un reggimento di inutili generali ed impiegati, 
| mi faceva pagore a titolo d'imposta quattro quinti 











| dei miei guadagni : dovetti fallire , ed ora trovan- 
domi ridotto al verde, per vivere son costratto a 
rubare. 

— A quanto pare, voi siete un. ladro sfacciato 
se vorreste ,, polreste ancora guadagnarvi il vitto 
senza toccare la roba altrui 

— Sì, ma io non voglio più lavorare per men- 
tenere il governo: ho aiutato per molto tempo ‘a 
mantenere il governo, ora.il governo mantenga me, 
in carcere 0 fuori, a me poco importa. 


— Con questi propunimenti pretendete di essere 
onesto! 


— Se non sonò onesto, sono almeno giusto : il 
governo si è fallo pogare molti denari da me, ora 
me li restituisca mantengodomi in prigione. 


— Sentiazno i testimoni, & poi vedremo, 
giunge il pretore, 


— Non occorre sentire i testimonii: mi condanni 
subito al carcere almeno per tutto l'inverno. 

— Non lo bisogno che voi mi consigliate ci 
che io debba fare : siete d'un cinismo meravigiioso! 

Dopo l'audizione dei testimoni che'accertano il 
fatto addebitato al Castino Giovanni, il pretore pro- 
nuncia la sentenza colla quale condsana l'imputato 
alla pena del carcere per mesi tre, 


sstino fu esaudito : egli si frega le mani e 








s0g- 

















economie © studiando le riforme, ci minnccia ancore 

nuove imposte, e tutto ciò che ci promette di più 

cousolante è un disavanzo di soli 80 qlioni. 
——__ 


Il pagamento dei vaglia 
del Debito Pubblico. 


Gi scrivono: 

Quando la Banca Nazionale pagava i vaglia del De- 
bito Pubblico si comprendeva sino ad un certo punto 
che si infliggesse la noîn di presentarsi alla Cassa mu- 
uiti del certificato notarile o di un agente di cambio. 
Allora la Banca, che faceva gratis questo servizio, po- 
teva pretendere di essore al coperto di ogni qualunque 
lontano. pericolo di frode; ma ora che tal sorrizio è 
passato nuovamente alla’ cassa del Debito Pubblico 
questo provvedimento non ha più alcana ragione di 





al Debito Pabblico si devono conoscere i vaglia 
se buoni o falsi senza bisogno di fur disturbare e egenti 
di cambio e portatori dei medesimi, con una spesa ed 
una noîa che certo non accrescono il credito delle car- 
telle del Debito Pubblico. Del resto Len si è veduto che 
il timore della falsificazione delle cartelle era appieno 
infondato, e non fu messo in giro che per motivi che 
or non giova indagare. 

Noi speriamo adunque ché gli ottimi personaggi che 
presiedono alla Direzione del: Debito Pubblico, vorranno 
‘dare gli ordini opportuni per far cessare una formalità 
‘che non esiste in nessun altro paese, e che riesce tanto 
molosta ai portatori dei vaglia, quanto, crediamo, agi 
atessi agenti: di cambio. a 





(Segue la firma). 
ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 16 dicembre reca: 

1. Un regio deereto (n. 5171) del 20. novem- 
bre, che corregge un errore di stampa incorso nel R. 
decreto del. 17 ottobre 1809, n. 5914. 








2, Un reglo decreto (0. MICOLXXXI, parto 


supplementare) del 24 ottobre, col qualo sì recano si 
cune variazioni al giù approvato statuto della. Banca 
popolare di Modena. 

7, Disposizioni nel personale del Ministero di 
agricoltura, iadustria 0 commercio, 

4, Una serte di disposizioni fatte nel personale 
dell'Ordine giudiziario, 


Cronaca Cittadina 

“Società di sclenze giuridico-politi- 
Che. — Gli aderenti a questa Società sono invitati a 
trovarsi domani, domenica 19, alle 2 pomeridinne pre- 
cise, nell'anfiteatro di chimica, via di Po. 

Sono all'ordine del giorno: 

Discussione e votazione del regolumento. 

Lettura del socio Eusebio avente per titolo: « Gli at- 
« ticoli 1948-59 del Codice civile italiano raffrontati col si- 
« stema seguito dul legislatore nella divisione pro rata 
DIL stila 

# Dono Renle. — SM. il Re ha fatto dono 
alla R. Pinacoteca di questa città di un dipinto di Giulio 
Clovio. Ecco la lettera con cui il prof. F. Gamba noti- 
ficava al sindaco di Torino il dono Reale. 

forino, 18 dicembre 1869. 
Il;mo sig. Sindaco, 

Tl sottoscritto ha l'onore di partecipare come S. M. 

abbia fatto dono alla R. Pinacoteca di questa città di 




















———————r_r_- 


qice : Per tre. mest non mi mancheranno più nè 
îl vitto nè l'alloggio ; se in prigione mi piacerà di 
lavorare , là non pagherò imposta , l'esattore non 
mi manderò la bolletta d'alloggio militare, e così 
non dividerò poi il frutto delle mie fatiche con chi 
non mi va a genio. 





Non tutti i ladri però la pensano come! il Ca- 
stino : Tapparo Giovanni, per esempio, e Melanotti 
Michele, che ancor essi hanno rubato , negano di 
essere colpevoli, e fanno ogni sforzo per non la- 
sciarsi mantenere dal governo ; © ciò forsé per un 
principio di onestà, intesa però a tutto loro mado, 

Questi individui non hanno mai pagato imposte, 
non sollevano ‘alcuna pretesa contro il governo, ed 
in conseguenza si credono coscienziosimente. inde- 


ni di essere dal governo gratuitamente provvisti 
di alloggio e di vitto. 


Il presidente della Gorte 
sono aceusati di furto, 

— Noi non abbiamo mai rubato, epperciò siamo 
itimocenti. 

— Vuolsi chie voi, di complicità con ua terzo 
inasto sconosciuto, abbiate rubato nella casa dei 
coniugi Gurlino nel borgo San Donato, 


— Noi non sappiamo nemmeno dove abitano i 
coniugi Gurlino, 


— Una donna vî ha sorpresi mentre commette- 
vato il furto » vi ha riconosciuti. 
— Quella donna ha preso Sor Giaco per un Alman, 
— Vi ha di più a vostro carico: foste colti dalle 








‘Assiste loro. dice che 











un dipinto rarissimo del celebre Giulio Clovio pittore del 
secolo xvi, rappresentantà il S. Sulario sostenuto da an- 
gioli, con Gesù deposto nel sepolcro; opera maravigliosa 
e rarissima, della quale andrebbero altiece le principali 
Pinacoteche d'Europa, prive quasi tutte delle opere di 
questo celebre alliero, del Sanzio, amico del Giulio Ro- 
mano, e tenuto principe, a detta del Vasari, nell'arte del 
miniare. 

Il regal dono giuese a quosta Pinncotoca. accompis 
guato da lettera di S. E, il conte Cibrario, nella. quale 
havvi questo paragrafo: 

# 1..-- SL ALL considerando che il soggotto del quadro 
« delibe interessare specialmento la città di Torino ov'è 
€ l'antico deposito dî tale famosa roliguia, e che la R. 
« Piancoteca non possiede verua quadro di sì colebre au- 
«tore, mi lia ordinato di farne dono in suo Real nome 
x alla Pinacoteca cui Vs 8, ecc, » 

Trattandosi di prezioso dono fatto dalla munifcenza 
renle con specialò doforenza alla R. Pinacoteca di questa 
città, si progia il sottoscritto di farno partocipe la S. Y. 
onde, ove si creda, ne renda consaperole la cittadinanza. 
cui Ella sì degnamente presiedo. 

Con devota osservanza 








Della S. V. Mime 
dev. serva F. Gauna, 
atrettre genera della R. Finacotesa 
di Torino. 
«© 2° Elenco delle azioni di L. 3 pagate a 
lenaficio del R. Ricouero di Mendicità in sostituzione 
delle visito d'uso per gli auguri del nuovo anno. 





Ferrero barone comm. Carlo Luigi As. 1 L 5 
Revelli Onorato, liquorista 23 300 
Piatono cav. Giovannì, direttora dell'sti- 

tuto ortopedico » 188 
Bechis ingegnere Luigi a Lo. 
Caroxzo Ugo cav,, direttore geuorala della 

Società anonima pella condotta dell'acqua 

potabile 21 35 
Croga comm. Carlo 1 8 
Galleani avv. N. Luciano 21.5 
Galleani Carlo » las 
Borsarelli cav, Pietro Antonio, prof. di 

chimica farmaceutica a 3 ac 
Costa di Trinità conte Carlo 21 36 
Antonelli cav. ingegnere Alessandro =» 1 » 5 


# Spoglio di corrispondenze. — Alcune 
egregio persone ci scrivono per far lamentanze ed elogi 
circa il Caffè S, Carlo. Gli ‘elogi riguardano la cortesia 
dei fattoriui, la pulizia del sorvizio, ed anche la bontà 
della musica serale che fanno di quel caffè uno del più 


| graditi ritrovi della nostra città ; le Inmentanze riguar= 


dano il contegno del proprietario. Lasciamo parlare glî 
Nabitués : = Ezso si pianta in faccia agli nvventori o lî 
s squadra come volesse mangiarli; fa loro intimare il 
« silenzio anche quando parlano a mezza voco, e l'altro 
« dì essendosi un signore alzato per parlare ad un 
i \amîco, lo rimpraverò quasi volesse fuggire senza pa- 
«gare, mentre desso avera persino lasciato il suo pa- 
« ‘strano a sito...» Se queste cose sono vere, come non 
abbiamo ragione di dubitarne, pubblicandole crediamo 
rendere un servizio al detto proprietario , poichè anche 
Ja gentilezza è buona speculazione, 

@ Ringraziamento, — Il 13 corrente dicem= 
he, alle 10. antimeria., sull'angolo di vie Provvidenza e 
Carrozzaî, un carrettiere scivoluva a terra-sotto le ruote 
dél suo carro tratto assai rapidamente dal cavallo; Ta 
esso sarebbe stato certo gravemente malconcio ‘od no- 
ciso în tale frangente se non accorrevano prontamente 
fn suo soccorso il signor Cesare Parmigiano ed il coc- 
chiere Viotti. 

Îl carrettiero così salvato o la. 
vono per manifestare i loro più vi 
sovranominati egregi cittadini. 





famiglia ci sori 
ringraziamenti a; 








guardie col corpo del reato sulle. vostre persone e 
voi lapparo tentaste persino di scaricare una pi» 
stola, caduta nel furto, contro le guardie cha o 
Bal che vi inseguivano mentre fuggivate, e vi ar- 
restarono in piazza dello Statuto. 

— lo dico la. verità, soggiunse il Tepparo: mî 
trovova nel borgo S. Donato: un individuo a me 
sconosciuto, tutto trafelaote mi disse: — fatemi il 
piacere tenete per un momento queste cose. — lo 
presi quegli oggetti senza sapere che fossero di 
provenienza furtiva; ma per ciò io non credo di 
essere colpevole, 

— Perchè dunque fuggivate ? 

— Quando ho sentito gridare ai ladri, ai ladri, 
io mi misi a correre, non ner faggire, ma per raj 
giungere il ladro e restituirgli la roba che mi aveva 
coasegnato © che mi poteva compromettere. 

— Che necessità adunque vi era di tentore di 
scaricarla pistola contro lè guardie ? 

— Voleva scaricarla conteo il Jadro, contro colui 
che cercava ‘il modo di compromettere un povero 
innocente, 

— Dunque negate tutti due ? 

— Sissignore, neghiomo, 

Si escutono i testimoni che mettono in'sodo l'ac- 
cusa, per cui gli avvocati difensori Rossotti ed 
Amar non poterono salvare i loro clienti dsi cinque 
anni di reclusione che la Corte, in ba. al ver= 
detto del giurì, inflisse ai due accusati, 








Cunzio. 





bhe’ ‘lr rr_rr_rrgrgsti oi 








© Al Teatro Regio. —1 portici del Regio 
Teatro cominciano ‘a formicolare dell'artistica progenie 
‘Artisti, amici d'artisti, speculatori di scena, protettori dj 
celebrità, maestri e scolari, primo parti e servitori cn- 
trano in massa per la porticina del palco scenico; ove 
il maestro Errico Petralla assiste alle provo delle ana Gio- 
vanna di Napoli. E ci si dice che il maestro napolitano" 
comò fu soddisfatto del pubblico del Carignano, sta pur 
contento assai degli artisti del Regio, Le signoro Stols 
e Contarini, i siguori Fancolli o Cotogni sono i principali 
interpreti della muova opera. 

© entro Vittorio Emanneie. — lori sora 
aveva luogo la. prova generale dello spettacolo grandioso 
clio. vs in scena questa sera, Abbiamo ndito delle voci 
appassionate © perfettamonto iutonato eseguire la bella 
musica del Flotow , restammno abbagliati dalla magnifi- 
conza di un grande ballo , e dui salti prodigiosi di un 
giovino ballerino, dalle pirowettes o pose artistiche d'una 
sncerdotessa di Tersicore. 

‘Al teatro. Vittorio ‘sono soli i grandi spettacoli che 
‘si salvinio dai naufragi ; ci scinbra che Ja arca dell'im 
presario sia entrata fin d'ora in sicuro porto. 

‘© Mentro MonsIni. — Questa sera va in scena 
V'annonziato Pietro Micca del signor Raimondo Beris. 
Ecco un autoro e degli artisti. che hanno del coraggio! 
Audaces fortuna: jurvat. 

Concerto. — Ricordiamo che domanialle ore 2 
nella sala Marchisio ha luogo il concerto del cas, Ca- 
sella, condiuvato dalla. contessina Elena Cusani di San 
Giuliano e dagli egregi cav. G. Marchisio e C. Sigismondo 
dei 








Ecco il programma : 

1. Ghopia. — Potonese Urillante per violoncello e pia- 
no (Casella © Marchisio). 

2. Cnv. Cesaro Casella. — JI canto del Cristiano, mo- 
aitazione per violoncello, piauo e armonium (Casella, Mar- 
visio e Unit). 

3, Flotow. — Romanza per soprano nell'opera Stra- 
della « Rondinella prigioniera... Pezzo aggiunto dal- 
autore pel teatro italinno di Parigi. (Siguora Cusani). 

4. 19 1. D'Aubel. — Réerie.. + Unia. 








DotteeZa di Witlano, — Ieri, 16, obbo fuogo la 
treicesima estrazione dell'altimo Prestito di Milano. 
Eeco i risultati dell'estrazione + 
Serie estratte 
3962 — 4040 — 5090/— 5125 — 2905 
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CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta del 46 dicemb 
Presidenza dell'on. Cairo! 

La seduta è aperta allo 2. 

Pues. autonzia che il Comitato della Camera ha ap- 
provato îl progetto dî legge per l'esercizio provvisorio 
del Uilancîo, e che la Commissione che dovrà. riferime, 
nomioata dal preside: è 











© del Comitato; è rimasta com- 
pasta nel modo seguente: Avitabile, Alfieri, Tamaio, 
Selsmit-Dola, De-Blasiis, Fossa e Panattoni. 

L'ordine del giorno reca la discussione del progetto 
di legge per lu proroga a tutto marzo IN70 del tempo 
tile per la rinnovazione delle ipoteche. 

Il Comitato della Catuora respinse questo progetto di 
logge; però, la Giunta incaricata di riforire, ritenne che 








2° A. Lebau. — Aubade per org.* Alexandre) 

3. Vieuxtemps. — Réxerie ver violino, traseritta per 
violor cello da Ch, Hehhing: (Casella). 

(. Verdi, — Aria nella Giovanna d'Aroò ‘« Sempre 
all'alba ed alla sora... » (Signora Cusani), 

7. George. Goltermann, — 2° concerto in re minore 
per violoncello, con accompagnamento d'orchestra, di- 
rotta dal sig. Pietro Bertuzzi (Casella). 

Maestri al piano : 
Cav. Carlo Pedrotti e cav. G. E. Marchisio. 
Biglietto d'ingresso fu. $. 

“» Circolo degli artisti. — Della serata di 
sabato scorso abbiam detto clie erano poché signore 
è tutto belle, della serata di ieri sera poi ritenendo, 
come cosa d'oibligo, Ja scconda qualificazione, aggiun- 
‘eremo che la piena cra sì formidabile, sì compatta da 
impedir interamento la circolazione da una sala all'altra. 
© Principe di Carignano ha sempre la fortuna di ve- 
derai in compagnia al Circolo di quanto vè di più gen 
tile ed elegunte nella nostra Torino. 

‘AI opera del maestro "Tempia fa aggiunta una scena 
originale e fortunata, scena che mancava assolutamente 
‘nella prima edizione del libretto © che l'argomento richio- 
deva come necesanria. La scena era di fatica principale 
anzi unica del sig. Soletti e dei cori: non vedemmo la 
scena, l'ulimmo solo, piginti' como eravamo tra una co- 
Jouna ed un muro con niuna visuale sul palco scenico. 

CI pervennero alle orecchie delle note briose e vivaci 
è de grandi appinusi. 

Topera insomma andò, comò sempre, a furor di pub» 
blico. 

‘Applauditissimo © fatto replicar îl duettino tra la si- 
guova Scudellari od il Negri, graditissima la signora Ri- 
cotti-Comerro, e tutti quanti. 

Lunedi venturo ultima definitiva rappresentazione a 
beneficio dell'impresa. Non si aumenteranno i prezzi: 
aio quindi sicuri del grande concorso, 

“Us biglistto di bonen perduto, — Al. 
Tofficio di polizia nrunicipale. venne fatta dichinrazione di 
rinvenimento nel giorno 81 ottobre scorso di un biglietto 
di banca, 

Chi Io ha ‘smarrito potrà rivolgersi per riaverlo al 
detto ufficio. 























Noservazioni meteorologiche fatte _ncll' Ossercatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 2ul livello del mara: 
17 dicembre 
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i i di 
100} dobol 
sa 100 [È debole ‘conerto 
sa Slesima (coperto 
to. S}calma  isereno 
3 87/50 debole. ‘sereno 
FE 15 | 36/0 dele sero 
femperatura catrema minima + dt 
Ferri contorti Ì massima 4 10,6 


Acqua caduta milimetri 0). 
‘omperstura minima della notte del 18 + 0,1. 
Bettina antronomico del'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 dicembre 1869, 

usare del Sole, (ore 7 56 — passaggio al meri 

1iroy ore 13 16 — tramonto, are 4 97. 

Natcere della Emma, 5 9 sera, 

Passaggio al meridiano, oro (10 matt. 
Tramonto, ore $ 0 matt. 
Giorno della Luna 17° 
Marti denunziati all'ufficio dello Stato Tioile 
il giorno 17 dicembre 1869. 

di Luigi, d'anni 79, di ‘orino — Bal- 
ao ASINO di Giaite = Belrmazoge Margherita 
fata Varetto, id: #8, di Gassino, governante di bagni 
2° bia 7 minori d'anni 7. 








itedichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
Pre rrmo 1° dicembre 1859: 


afuscadi 3, femmine Ii — Totale 19, 





in presenza del grandissimo numero di iscrizioni ancora 
da rettificarsi ‘e rinnovarsi nell'intoresse del demanio e 
dell'asse ccclesiastico, e verosimilmente nache di doone 
maritate, di minorenti, di interdetti, e dicasi pure di non 
pochi privati la concessione di una procoga di tre mesi 
fosso un provvedimento giustificabile, sempreché contem- 
poraneamente mediante apposito ordine del giorno renga 
impegnato il Gorerno del. Re a presentare entro e non 
più tardi del prossimo venturo gennaio un progetto di 
legge pel quale, modificandosi le disposizioni transitorie 
nelle parti preacconnate, venga onninamente e per sem- 
pre rimosso il bisoguo, di ulteriori. proroghe, In altri 
termini, In Giunta si risolse. per la proroga non tanto 
por concedere nuova larghezza di termini agli interessati 
quanto per dar tempo al Governo di allestire tali pro- 
poste ed aî due rami del Parlamento di discuterle. 

Si dà lettura dell'art. 1 del. progetto proposto, dalla 
Commissione che è del sognante tenore: 

@ 1 termini per le iscrizioni e rinnovazioni: di privi. 
logi cd ipoteche prorogati a tutto, dicembre 1569 dalla 
leggo 2i dicembre 1868, n. 4760, sono nuovamente pro- 
rogati a tutto marzo 1871. 

= La presente leggo avrà effetto dal giorno 81 dicom- 
tro 1869.» 

Si dà lettura del seguente ordine del giorno propasto 
pure dalla Giunta : 

« La Camera invita il Governo del Re a presentare 
tion più tardi del 81 gennnio prossimo venturo un pro: 
getto di legge, mercè il quale ‘siano definitivamente ri- 
mosse 0 reso superabili le difficoltà che motivarono le 
leggi di proroga alle operazioni ipotecario: prescritte dal 
decreto reale 10 novembro 188%, n. 2000, e passa all'or- 
dine del giorno. » 

narLI (ministro di grazia e glustizin) dichiara che ac- 
cetta la discussione sul progetto della. Giunta. La di- 
scussione generale è aperta. 

GnteFISI combatte il progetto, dappolchè non erede 
che sia conforme a giustizia, Tutti i cittadini ‘e Je pub- 
Lliche amministrazioni Lanno avnto il tempo necessario 
per rinnovare le iscrizioni inotecatie. Ora una proroga 
sarelibe a danno di coloro che hanno fntto il proprio 
dovere. Propongo dunque il rigetto puro è semplice della 
proposta. 

(La Camera è deserta). 

SARTORETTI con brevi patole invita ln Camera ad a- 
dottare l'ordine del giorno che le ha proposto la Giunta, 
la quale ritiene che senza î provvelimenti invocati dal 
Governo, anche questa proroga riescirà infrattuosa, 

MINISTRO DI GNAZIA E GIUSTIZIA espono i motivi pei 
quali concorda nelle idee esposte dalla. Giunta, cd ao 
cette quindi il suo progetto di legge. 

sinenvini sì difonlo in considerazioni sulla storia 
del diritto di ipoteca, nccetta Ja proposta della Giunta, 
sia perchò provvede agl'inconvenîenti he si potrebbero 
verificare ne la proroga non venisse adottata, sia perchè 
iuvoca nello stesso tempo dal Governo un’innorazione 
sù quest'argomento, 

Si dà lettura di due omendamenti, uno degli on. Le 
guozzi e Griffiì, l'altro degli on. Mongini e Spantigati, 
che chiedono l'estensione della proroge a tutto giugno. 

La diseusaione generale è chiusa. 

Dopo alcune osservazioni sugli emendamenti la dî 
scussione è rimandata n domani. 

La seduta è sciolta 

Sie I 

Gi sorivono : 





























= Firenze, A6 dicembre, 
Sono infinite la supposizioni che si fanno intorno 
agli inteadimenti del nuovo Ministero. T partigiani 
dell'amministrazione caduto si sforzano di far cre- 
dere che il Lanza ed il Sella vogliono inaugurare 
una politica di vera @ propria reazione contro tutto 
ciò che è stato fatto od escogitato, dal. Cambr 
Digny, senza punto. preoccuparsi di quello che sia 
in roaltò richiesto dui bisogui della situazione, S 
condo costoro, ogni concetto di riforma ammi 























| strativa sarebbe definitivamente abbandonato. La 


nuesa: Organizzazione eoutabile sarebbe solo in tal 
guisa protratta da equivalere ad on ritorio puro 
e semplice all'antico. Sistema ; ‘hfine il macinato , 








quella. pietra. angolare. dell’edifizio: finanziario del 
Cimbray-Digny , sarebbe: assoggettato a forme tali 
mo da screditare completamente l'im 
posta stessa, e da isterilirne î proventi. Soggiun- 
gesî inoltre.che il Sella abbia in animo di far gra- 
vitare sopra î proprietari di fondi in modo affatto 
esclusivo i nuovi carichi che necessariamente deb- 
bonsi stabilire per apprassimarsi al pareggio, allor: 
quando siansi esperimentate tutte le economie pos- 
sibili. 

Bi a tal proprsito si buccina da' questi detrattori 
interessati del nuovo Gabinetto che si preparino al 
passe le delizie doll'imbottato oltre 



























senno le più assurde teorie in fatto d'i 


rette, giuogendosi fino ad insinuare che e 
rinnovare l'errore altra. volta comme 
scure lo L 
cd illa 
ti 


so di 


















cioè, 
‘steriali 


nzi il danno, dell’attuale modificazione mi 








di contabilità, pel quale manca una sulfici 








d'anche il Cambray- 





sulle. Amministrazioni centrali. bastva per 





sto elemento sostuiziale del nuovo sistem» e: 








trodurre man moon quelle ri 
utili ed n poro a poco attnabili, & ciò senza ae 
‘dere nemmeno la data estrema del 1" xe 

Così è par vero che le impiste diret 








pristari di fendi che gli si vuole attribuire. 
Infine se modificazioni 
in fatta di imposte indirette, esse non 








ran 








goemente allusione. 

Del resto è un fatto che i piani conersti non fu: 
rono peranco hè preparati, nè discussi, l'utti i dati 
che si pubblicano dai giornali e che vosliuosi pre- 
tendere po 
turi di assai fervice immaginazioni . 

LA ISTANPA E IL NUOVO MINISTERO, 

La Riforma nou è troppo convinta. dell' attuabilità 

dolte promesso Lanza. Chiode il giornale fivrontino quel 

















decentramento. 

Riguardo alle nuove imposte, aî sinovi sccrifià. pel 
prose, così al esprime In Riforma 

« I sacrifizi | Spieghinmoci, Si può chiedere nd un 
pacse più di quello che le eue forze possono. soppor- 
tare? 
ingiustizia eco 
20? No, un Governo illuminato e saggio non pnò avere 
di queste pretese. 











normale non sî possano alle nostre popolazioni ebiodore 
maggiori sforzi di quelli che finora sî è voluto imporgli. 

« Se è al patriotismo che sî vuol ricorrere, per chie- 
dery 
il disavanzo, e per compiere la riforma cli lo deve sal- 
vare, in tal cnso si parli chiaro e lo si dica aperto. Il 
patriot'smo i'alinmo non verrà wai nieno a so ategio. 
Afa si è in obbligo di assicurarlo coî fatti, e di dargli 




















donato, che all'ordine nuovo si vuol dar principio, » 
a Nazione, mentre promette di non feapporsi alla 


stero, 

La Gassetta del Popolo di Firenze dice che l'onore- 
vole Lanza non ha saputo trovar neppure un'ideima 
piccina piccina che fosse tutta sus. Il giornale di Fi- 
renze mette poî fuori l’ideona che il Ministero nuovo 
non farà neppur una delle economie promesse. 

‘Alla ementita, Lanza | 

Il corrispondente fiorentino del Movimento è sul conto 
dell'on. Lanza d'un pessimismo spaventoso. 








novembre cammina sempre col fazzoletto agli occhi, cou 
linguaggio artifiziosamente. modesto. vi dimostra comé 





un discorso infeli Gioberti 
| L'Zndipendente di Bologna la vedo meglio di tanti il- 
tri giornali di più ampio formato: Prende atto delle io 





| messo Lunza e reclama altamente le oconomie, 


Il Roma di Napoli no vuol precipitar giudizi, né 
gerir sospetti, dichiara tenersi in ung prudeuto & leale 
aspettativa. 

Così puro la pensa il Pungolo napolitano. 

Il Secolo di Milano così termina un suo articolo inti- 
tolato: La politica di riparazione: 


= Si facciano adunque tutte le più radica'i economi 


il nuovo deci- 
mo-sulla tassa fondiaria. Infine al Sella si attribuî- 
poste indi- 





accre- 
iffe colla speranza, ovideutemente vana 
i, di accrescere la totalità dei proventi. 
te quaste voci sono certo un abile artilizio di 
ito; tanto più abile inquantochè esse non sono 
gîà invenzioni gratuite nel senso assoluto della pa- 
rola, ma sibbene concetti in fondo veri, ma travi- 
sati n beneficio di una tesi. preconcetta, l'inutilità 


Sta in fatto che il Sella non volo che si uppli= 
chi con soverchio precipizio îl nuovo regolamento 
nie pre- 
rarizione, la quale sarebbe mascata, checchè ne 
dicono gli amici della passata amministrazione, quan- 
igny fosse rimasto al potere. 
Ii non essere per anco in vigore la nuovo legge | 
a 
rendere impossibile l'impiano dello rogionerie, que: | Se deinato  Pritmi, Bech$ con ai COLE 
bile: ma cid non toglie che anche il Sella voglia in- 
rme che si giudichino | a 





io 1871, 
dovranno | tate inoltre; cho în previsione di ut fatto così. grato, 
subire un aumento — ma questo sirà concepito in | com'è la situazione di 68 intendenzo di finanza, oltre gli 
guisa tale da rispettare uva giusta distribuzione fra |"! 
le diverse: categorie di contribuenti, e non. avrà Ì circolari insignificanti. Ne avverrà dunque che tutto 
certo quel carattere di gravame odioso pei soli pi» 


i avranno. ad introdurre 
, mi} 
icuramente quell’indole a cui si fa mali- 


ivi sono proVal'ilmente. frutti prema- 


che voglinno significare le parole: economie, riforme, 


può chiedere a un paese che tolleri in pace Ja 
unica nel riparto delle pubbliche graver- 


«No, e per conseguonan noi creiamo cho in die | 


uno sfozo supremo, straordinario, per debellare | 


lo adeguato guarentigie che Îl sistema vecchio è abban- | 


costituzione della nuova maggioranza , vuol risorbarsi il! 
diritto di giudicare , come meglio credo , il nuovo Miui- | 


La Perseveranza, che dopo il disonesto voto del 10 


due e due fanno cinque; che il discorso del Lanza. fi 








= —_—_ -- ARI TE I ETRO TAL A ME I e cr 


Lo generoso parolo del foglio milmese dovrebbero tro- 
var eco in ogni cuore italiano. 

1 giornali francesi chiamano Îl Ministero Lanza, un 
miniatero d'uomini d'aftri. 








i di per positivo cho i primi progetti che il muovo 
Miuistro dello finanze presenterà alla Camera propor- 
ranno: 

1. L'aggiunta di un quarto decino) all'imposta fon- 
tliavia e alin ricchezza mobile: 

2. L'incameramento dei centesimi nddizionali alla 
fondiaria © alla ricchezza mobile, cedendo ni Comuni il 
dazio di consumo, la tassa di fuocatico, e alle Provin- 

ie... Ia facoltà di far debiti. 

# Nuove disposizioni per la pattezione del macinato 
e per quella della ricchezza mobile. * 

4. La consolidazione del prestito forzoso 1966, tn 
prima rata ii rimborso del quale scade nel 1870. (Cor- 
riore italiano). 








LE INTENDENZE DI FINANZA. 
Scrivono da Firenze al Tempo di Veneri 
«La legge che non subirà modificazioni è quela sulle 
istituzione delle intendenzo di finanza; Essa può andare 
tiualmente anche senza quella sulla: contabilità generale 
dello Stato, ed anzi la gento pratica della materia, crede 
cho la sospensione di quella sulla contabilità, porti meno 
imbarazzi nell'attuazione doî imovi uffzi finanziarii 
« Por darvi un'idea. dell'ieregolarità colla quale ta 
| proceduto il Cambray-Digny , anelio în questa bisogna ,, 
vi dirò che per i tisogni dî questi nuovi ufizi sono 1500 
iupîegoti che vongono spostati dalle amministrazioni 
presso le quali si trovano, per entraro nolle intendonge. 
«Un gran mmero di questi impiegati sono stati col- 
locati negli uftici della città dovo si trovano, ma ve no 
sono, per: caompio, di quelli che devono essere mandati 
da un'estremità all'altra d'Italio, e per mostrarvi se sono 
| beno informato di ciò, vi citerò solo il Morosini di Ve- 
































pot 





condur seco. 
|» Qualche centinaio alanquo di quosti 
ol 1° gem 
simo — oggi 
Quoreti di nom 





impiegati sa 
io devo trovarsi in provincie lontanis 
omo alla metà di dicembre ed i relativi 
ia non Sono ancora stati distribuiti, No- 











tiffici subalterni, noù sono stati diramate che due'o tro 


quasto personale riceverà il giorno dopo Natale ordine 
| di portarsi al suo posto — che vi andranto e che il 1° 

entinio rina «nprazno che/coea fare mè da qual parte 
cominciare. 

« Per tornare poi a quanto vi scriveva în priucipio, 
essendo declso che la leggo di contabilità generale dollo 
Stato sin sospesa per unanno, anchio i bilanci che erano 
‘stati compilati n° base alla medosima dovranno ossera 

sentiti, ameno che Ja Commissione*gensrale del 

stata nominata non credesse di valersi di quelli 
presentati dal Dipuy per risparmio di tempo, introdu= 
crudovi tutte quelle modificazioni che crederà: necessarte. 
Come vedete, l'anno nuoro amministrativo va ‘nd ina 
guraraî sotto .i soliti auspici, cioè colla couftisione da: 
vanti n sì 5 nuovi saorificii chiesti alla nazione, + 











Vila 








Loggesi nella Ferseveranz 
«Il Ribotty. ed il Bortolè lasciano nelle file; della ma- 
| si ia e dell'esercito le più grato memorie: » 
Grato momorie nello file dell'eserelta e marineria, 
| Srazimo — ma non così nello. scarsella doi poveri 
cuntribuentit Si è bello il Jasciaro erato memorie gote 
inno e profondendo il denaro altrui! 
La Corte d'appello di Firenze la. definitivamente ri 
salto di rifintara alla Camera le varte del process 
| Loti, — Inde ire? DER 




















Loggusì nol Corriere Italiano : 
| Piformazioni degne. di fede cho ricovinmo. da varie 
parti ci pongono in grado di numnciare che ta randi* 
datora del duca di Genova al trono di Spagna è oramai. 
oagutto ili serie trattative, 
Il duen è arrivato jeti l'altro a Toriuo 6 di 1A sj è 
Vireo:to n Stresa presso S. A. It. la quilicusa sua madre, 


cepene aseovire crea 


| ESTERO 
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Pasdgl — (Nostra corriispondonza). 


< Ti dicembre, 
II telegrafo continua ad annunziarci un novello Miai- 


* atero Sella, Gnida, Venosta, ecc: ma quì nessuno ci 
crodo; © quasi tutti ripetono nei citeoli politici, che dopo 
tanti finschi, sarebbe tempo di faro avanzare la sinistra 

* sotto la baudiera di Ponza San Martino 0 di Rattazzi, 
giù comincia a faro grave sensazione. Ja troppo 

tento avversione o paura, che la monarchia italiana mo- 

stra dei membri della sinistra quasi si trattasse di co- 
codrilli. 

Lo stesso Imperatoro mostra oramai minore difidonza: 
verso Î suoî inreconeiliabili; pei quali In questione dina- 
stica sembra puro essenzialo, 

Anche la nostra crisi continua del ‘resto a covate d 
ad iubroglitrsî dopo îl soierno discorso del rig. Forcado 
de Ta Roquette, che tutti i Tilerali avrebbero voluto rino 
îare come ultima insegna © rappresentante del potere 
* personale; e ele l'Imperatore si ostiva iuvere de quaio 

giorno. voler canseresre, bd ansi, seco 
niuno dei più importanti dicasteri del 
netto. 

Qui però l'imbroglio ha origino da cause ben divorse 
cho in Italia; poichè a Parigi, dove le 
condosì, mer 


























he 
la certe voci, 
muovo Gabi: 





finanze vanno fi 
10 selo, la cura 0 sagucin del sig. Mague, 





è questo im voto c desiderio nostro ardentissimo, ma ‘OR0i Giorno più forent, von ostante Îl mautenimnta di 
nello stesso tempo si. dieno sulide guarentigio nl pags‘!!! colossale eserchto, tutto le. difficoltà mascono dalla 
di voler governare colla libertà; si sopprimano tutte le 56@lta: essendo fin trajpo numerosi gli uomini degni che 
spose segrete; quollo massimamente riguardanti la stampa | £*Sbiscono servire il loro pnose; mentre in Italia somlra 
ufficiosa; dia il Governo pel primo l'esempio deila mora ©he più nessun uomo ouesto osi imbarcarsi in una nuve 
liti, non tenendo al governo delle provi sche fu aequa da tutte le parti. 

dioilero motivo | Imperatore sembra però che incomincia 
combatta le aspirazioni più generose dol paeso, © allora ‘ Î malumero | doî passati giarui, 
vadrà che il problema di conciliare la Jbertà call'or= S©MPFO niù & smistra, poichè icci avrebbe fattà. chia- 
dino, il! principio di autorità con” quello del progresso, "Are il sig: Daru, uno dei più influenti e atimabili capi 
nou è poi di così dificile soluzione, come alcuni preten- 9! centro sinistro, u'enî vanno ag; 


i i sgitugendosi 
dono, a giorno novvile udesioni: Altre adesioni si vanuo pure 











nettere 
i 0 vada rivolgoradosi 
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raccogliendo intorno al centro destro capitanato da Ot- 
livier 0 Jossoat, 

1) sîg. Forcado înveco sembra voglia avanzaro como i 
gamberi, noîché dopo il suo discorso dell'8 corrente re- 
Iantivamonte liberale, si attendova di vederlo fori molto 
più deciso a progredire nello due questioni postegli in- 
manzi per la vendita dei giornali sulle pubbliche vio e 
per l'assoluta libertà dogli annunzi giudiziari: © Pocca- 
sione era veramente magnifca per rinnovellaro tutta la 
sun popolarità. 

Ma juvece na no' colla propria titubanza, un po' col- 
aiuto di certi rotrogradi della destra è riuscito ad ovi- 
tare ancora una volta il vero nodo della: questione, ‘e a 
dittrire una risposta. definitiva; seppure non l'ha già pre- 
giudicata a nomo del Governo in senso negativo, 

Na la marca liberale va ogni giorno più montando e 
non si possono più dare dieci giorni di portafoglio al 
signor Forcide, nè nella presente, nè in una nuova am- 
ministenzione, se continua a mettere în tanto disaccordo 
i suoi atti colle. suo proprie. parole. Molti deputati cre- 
devano di sognare quando lo hanno inteso ieri , dopo il 
suo discorso dell'$ corrente dichiarare: xche perstro 
Iuaghi mesî, dopo l'amniatia il Governo non ba voluto 
ricominciare lo persecuzioni da quella condonnte; si feco 
quindi por un periodo abbastanza lungo l'esperienza della 
più assoluta libertà; ma gli cccessi della licenza non ci 
incoraggiano su questa via.» Dunque il signor. Forcado 
spera di poter tornare indietro? Ebbene sarà rovesciato 
dalla crescente fiumana , © prestissimamente rilegato al 
Jimbo dei bambini. 

Chî sî fa veramente. onore è il signor ministro dello 
finanze. Quando la Provvidenza darà anche all'Italia un 
invidiabile Magno? | TI suo rapporto è più chiaro dolla 
Juto del sole; senza esagerazioni di sorta, senza contara 
fuî nuovi probabili accrescimenti di rondita, egli ha già 
in cassa un eccedente di 18,000,000 null’esercizio, chiuso 
0 regolarizzato, del 168: eil almeno 55,000,100 sull'e- 
sereizio dol 1809, 0 quindi incomincia nd abbandonarsi ai 
suoi piani filantropici di migliorar la sorte deî maestri od 
ultrl piocioli impiegati, ad alla riduzione di decimi nelle 
imposte 0 dal debito flattuanto, E in Italia ? Si aumon- 
tano ! 

Dunguo nel nuovo Galinatto italiano rientrerà anche 
fl Lama? Tanto meglio; la falco sarà corto portata ne- 
gli ancor troppo numerosi consumatori. delle caserme; 
in caso contrario 2'incomiuciava a temere ina nuova te- 
gola sul capo dei poveri ed utilissimi agricoltori. 

Teri quando non sî parlava cho del Sella, Gadda 0 Ve- 
nosta, qui neî circoli politici di Parigi, e specialmente 
fra gli Italiani, si dicova: « Se il Sella per restituire a 
forza l'equilibrio nel bilancio, persiste a voler. tormeatare 
i contribuenti italiani con nuovi balzell, sî corro. grave 
pericolo di veder tutti gli esattori d'Italia presto con- 
vortti iu altrettanti mercanti 0 venditori di mobili © sup- 
pellottli. » 

Poveri contadini, cho attendono ansiosamonte validi 
soccorsi dalla uuova Banca agricola per bonificare le loro 
serre! 


RORMERE DEL MATTINO 


junto fn Torino S. M. il Re. 
SSPOSIZIONE INTERNAZIONALE. 
U conte di San Martino venne chiamoto 
spaccio del ministro Sella a Firenze onde 
della Esposizione internazionale del 1872, 
Da qualche giorno i commissari del Municipio e 
doi Governo henno ripreso con grande alnerità l'e- 
nie dei molteplici progetti presentati, 
mo voti perchè sî venga presto ad una 
in quella che più rispondo 
ogui © desideri. 
LA SINISTRA PARLAMENTARE E L'ON. LANZA. 
1 15 corrente vi fo-a Firenze, nell'uflizio 6° della 
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Camera, l'antunziata adunanza della sinistra e del 
centro. 

La seduta fn numerosa e tempestosa; la rima non 
fu mai Sa proposito. 

Quale decisione si prose? 

Ricevemmo a questo proposito varie. corrispon- 
denze che non pubblichiamo, quali sono, ma di cuî 
accenniamo la parte nella quale concordono. 

Centro e sinistra si rimproverarono a vicenda 
miolte' cose: chi voleva snorificare il Lanza ai Gadda, 
Visconti- Venosta e Raelî; chi salvar questi ultimi in 
nome dell'onestà proverbiale del Presidento del 
Consiglio, 

Vi fu chi fpresentò il Lanza come nemico delle 
eronomie, come. affezionato all'esercito , da buon 
piemontese, come tale da ingannar Camera e paese 
con illusorie promesse. 

Avanti, onorevole Lanza, date 4/ più presto una 
coraggiosa smentita a tale accusa. 

La riunione decise... di non decider nulla , di 
lascior cioè ognuno arbitro del suo giudizio e del 
proprio voto, Meglio così 11 

— 
CONSORTERIA. 

Scrivono da Firenze al Popolo italiano di Genova: 

® Non ho d'uopo di chinmare la vostra attenzione 
sull'accoglimento maligno, ostile, aspro che Ja consor- 
terîa foce, per organo dei suoi giornali, al Ministero. E 
qui n Firenze, dove questa consorteria Ita Je più pro- 
fondo radici, associata com'è allo spirito municipale o 
regionale toscano, qui più che altrove sono vive, ardenti 
le ire contro la nuova Amministrazione, siccome quella 
che, ai lero occhi, quando non avesse altro difetto, 
avrebbe sempre quello di contenere nel suo seno troppi 
uomini delle antiche provincie. » 

Parole non certo ili colore oscuro e che promettono 
larga messo di quai. Speriamo che i tristi presagi ver- 
ranno smentiti dai fatti. 




















Sorivono da Firenze alla Gastelta. di Milano: 

e ll uuovo ministro dell'interno, se vuole, può fare 
molto bone. Tutto ata che possa e sappia levarsi d'at- 
torno in tempo utile certi impiegati venduti alla consor- 
taria, i quali segretamente. collaborano colla. Gassetta 
d'Italia © col giornale la Nazione, Se non si leva d'at 
torno certe figure, e non sì circonda di elementi 
nesti è benuvisi colla maggioranza del paese; io ritengo 
che in brevissimo tempo sarà estutorato. 

Anche noî uniamo la nostra voce al foglio di Milano 
per scongiurare il Lanza di togliero dalla sua segreteria 
tutte lo: persone nom sicurissime, per quanto buon viso 
gli sappiano fare. 











Sella scelta deî segretari generali ceco quauto seri- 
vono alla Lombardia: 

« Por il Ministero: dello finanze pare si sia lasciato 
definitivamento in disparte il comm. Perazzi e non sa- 
rebbe che lene. Si dice che l'onorevole senatore Saracco 
accetti quel’ segretariato generalo. Il comm. Finali, vo: 
Iondo continuare nella vita politico, rinuncierebbe ud ogni 
impiego ed entrerabbe come avvocato nello studio del- 
onorevole Mari. » 





IL PRESTITO NAZIONALE 
ED IL MINISTRO SELLA. 
Lggesi nella Gazzetta di Genova: 

è Pubblichiamo i seguenti telegrammi relativi alle 
vocî che corsero ultimamente intorno al Prestito nazio- 
nale: 

» Sua Eccellenza cav. Quintino Sella 
x ministro 





e Firenze, 

« La Borsa dî Genova profondamente commossa dal 
non vedere smentite Je persistenti voci di consolidazione 
ovdi proroga del rimborso del Prestito nazionale, rival 
gesi umilmente per mezzo del Sindacato degli Agenti di 








cambio alla Eccollenza Vostra suppiicanidola a volersi 
dognaro di una risposta tranquillizzante. 
= TI aindaco degli Agenti di cambio 
«firmato: Lutor PAnont. 
« Sindaco Agenti cambio, Borsa di Genova. 
+ Duolmi che Borsa Genova abbia dubitato un istante 
‘cho attualo Ministero ad îo potessimo mancare impegni 
rinzione ce repitammo sacrosanti. 
1 Il ministro delle fininze 
€ Skuta, è 





INGENTE TRUFFA TENTATA A MILANO. 

Leggesì nella Lombardia: 

Molto si è discorso in questi giorni di un'importarite 
scoperta fatta in Milano di fulsifcatori di biglietti di 
Banca, e non è meraviglia se, passando îl racconto di 
bocen in bocca, i novellieri si sbixzarriscono in mille 
iguiso, aggiungendo particolari © facendo, commenti che 
ai diluogano dalla verità del fatto. Noi, senza  preton: 
dere di cogliero nel segno, riferiamo quanto ci consta di 
più preciso, 

Già fino dal passato settembre, certo Giovanni Perelli, 
giovane di buona famiglia, colto e disinvolto negli affari, 
che feco il tirocinio nell'esercizio di banca presso la ditta 
Spagliardi e C., quindi fu per alcun tempo impiegato alla 
cassa della Banca Nazionale, e da ultimo si unì con certo 
Polli in società per aprire negozio di cambio-valute în 
Piazza del Duomo, s'indirizzò a un fattorino della Fanca 
Nazionale, Giovanni Sommaruga , adescaudolo con Inute 
promesse, per averlo complico di un'ingente truffa, Trat- 
tavasi. di sottrarro, all’epoca dei trimestrali scandagli, 
dalla cassa di deposito e riserva alla Banca, un grosso 
mucchio di biglietti. da lire mille, sostituendovene abil- 
mento eguale porzione dî biglietti falsifc 

Speravasi con ciò di potor consumare il delitto e farne 
sparire le traccie, prima che alcuno potesso axvedersene; 
perccchè molto tempo suol correre dall'uno all'altro scan- 
daglio. 

L'onesto fattorino, attonito all’andace. proposta, pre- 
volendo i pericoli d'un rifluto e calcolando Ja necessità 
di aver in mano tutte-1e fila della trama, promise piena 
adesione al progetto; ma in pari tempo si foce un do- 
vero di avvertirne il suo superiore. È 

Le Autorità di Questura, posto sull'aveiso, deppero 
seguire il Perelli ‘con cauta vigilanza, bene immaginando 
che dovesse avre altri complici nel colpo ideato, cl e- 
sortarono il fattorino a proseguire lo trattative in modo 
dà allontanare ogni sospetto è avere. maggiori rivela» 
zioni. 

Ma îu tre mesi non fu dato a nessuno di conoscere 
chi fossero i complici det Perelli, il quale intanto andava 
confortando il fattorino colle più splendide lusinghe, as- 
sicarandolo che In speculazione era a buon termine, ei 
vigliotti da mille omai preparati. 

Finalmente venne il giorno iu cui il progetto sembrò 
maturo per l'esecuzione. Il Perelli ed il Sommaroga e- 
rausi data la posta all’osterin. del Laghetto: ivi il Pe- 
relli aveva promesso la consegna d'un bel cumulo di va- 
lorî falsîficati, pel pattuito cambio. 

La Questura che era al fatto di tutto, vi avea predi- 
sposto i suoî incaricati, parte dei quali già sî trovavano 
all'osteria, parte nei diutorni. Eta convennto che il Sem- 
maruga, non appena fosse stato in possesso del corpo 
del delitto, dovesa accendere la. pipa per segnalaro la 
persona 0 le persone da arrestarsi, i 

Al convegno sî presentò il solo Perelli, il quale, dopo 
‘qualche preliminare, disse al fattorino d'uscîra seco lui, 
per andare incontro alla persona che gli avrehbe, lungo 
il naviglio. consegnato i pacchi da mille, pel valore di 
‘qualche milione, E infatti s'avviarono per uscire. Pere 
che questa nuova disposizione confondense la mente del 
Sommarnga, cui parora pericoloso allontanarsi dalla pre- 
senza degli angeli custodi, 0. forse l'orgnsmo in cui.do- 
vera metterlo il vicino scioglimento del dramma gli 
tolse la presenza di spirito. Fatto sta. cho, immemore 
delle istruzi:ni avuto, accese la pipa prima che gli fos- 
sero consegnati i biglietti, sicchè gli agenti della que 


satura arcetarono il Perelli, senza dar tempo nlia sco- 
netta del reo principale. 
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AI Petelli, tosto tradotto in Santa Margherita, nulla 
fu trovato in dosso di compromettente; ma’ sottoposto 
aid esamo dal Tribunale, pare che obbia fatto alcune ri- 
velazioni, lo quali (giova sperare) aîuteranno a trovare 
i complici, poichè non è più dubbio che a questo come 
plotto concorrovano grossi capitali o audnci. malfattori. 

Como gravemento sompromessi in questo tentativo si 
dicono certo Cannetta Maurizio, che fu subito arrestato, 
@ Paolo Minoletti, che pare sia foggito 

Alla Banca nazionale si procede ad un minuto esame 
di tutto il valoro cartaceo, e sembra che finora non si 
trovi traccia alcuna di questa nuova progettata falsifica- 
‘sone, 














Questa rnattina non è giunto il cor 
riere di Francia. 

A A 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Vienna, 16 dicembre. 
La Commissione incaricata della ' risposta al di- 
scorso del Trono decise di invitare il Governo a 


darle spogazioni în presenza della situazione non 
molto chiara. 








Firenze, AT ditembre, 

Camera dei deputati. — Il Comitato autorizzò il 
procedimento contro Guerrazzi, 

Seduta pubblica. — Procedesi alla votazione per 
la nomina delle Commissioni. permanenti e per la 
elezione di un membro della Giunto del bilancio. 

Ripresa, Ja discussione del progetto per la pro- 
roga dei termini pelle iscrizioni ipotecarie , appro= 
vasi la proposto Spantigati con cuì prendesi atto 
delle dichiarazioni del ministro. fatte ieri circa Ja 
revisione della legge e dell'articolo con l'emenda- 
mento Legnazzi. L'intero progetto viene adottoto 
con 192 voti contro 50, 

Lazzaro interroga il ministro sopra o sciogli 
mento, che crede. arbitrario ed illegale, del Con- 
siglio comunale di Fasano, perchè la Giunta mugi= 
cipole avrebbe fatto un iadirizzo a Lobbia, 

Lanza risponde che la Gianta fece na atto , ch 
non solo non era nelle sue competenze, ma inchî 
irregolare, clandestino e riprovevolo. nella. forma® 























“Il Consilio rieleggerassi a norma di legge, È 


Lezzaro e Fanelli dichiarausi non soddisfatti 
La Porta svolge un progetto per la' sospensione 
delle disposizioni circa la conversione: delle decime 
in Sicilia e fa istanze, a cui risponde Raeli. 
Fossi la relazione di petizioni. 
Sella presenta ‘aggiunte e variazioni al bilancio, 
a si Napoli, AT-dicembre, 
Oggi sono partiti il Duca e la Duchessa d'Aosta. 
II Cairo, AG dicembre. 
Qlarendon inviò a Lesseps le congratulazioni del 
Governo inglese, come espressioni dei sentimenti 
della Regiba è del pubblico inglese, 
_ Lesseps informò l'imperatore Napoleone che. gli 
rispose nei seguenti termini: a Sono. lieto, delle 
congratulazioni del Governo inglese, Vedo con pia- 
cere che rendasi giustizia ai vostri sforzi. coronati 
da così splendidi successi. » 
TWoshington, AT dicembre (Glo tranisat.). 
La Gamera adoitò , con 423 voti contro 1, una 
risoltizione che condanna il partito che vuole ri= 
pudiare il debito nazionale, 
Grant inviò alla Camera una lettera di Fisch che 
dice, essere incompatibile cogl'interessi pubblici co- 
mubicare la corrispondenza Sickles relativamente @ 








Guba. 

Il Comitato per gli affari esteri rinviò a dopo le 
queen di Natale le questioni, cubana e paragoa- 
ona, 


Madrid, A° dicembre. 
Seduta delle Cortes. — Il ministro di giustizia 
pri entò i progetti per la soppressione delia pena 
al 


sposizione pubblica @ per l'adozione del matri= 
monio civile. 

















Motizie Commerciali 
MERCATO DI VERCELLI. 
Listino 
pubblicita per eva del Casino. di Commercio. 
14 dicevibre 1809, — La condizione del 
nostro mercato non è ermbiata in quest'ul- 

"o nom per fare on muovo re- 
rosso di circa una lira per sacco sulle qua» 
Îi ‘dei risi mercantili. Le vendite si cal 
colano ancora importanti , ma tanto venerdì 
‘quanto oggi, rimasero molte partite inveniduto. 
— 1 bertoni, come i risi finî s0n0 | Scarsi e 
quasi invariati di prezzo, — Sil sa 
uglche maggiore ricerca in grano, ma | 
pesi ‘sono uguali a quelli dell'ultimo li- 
atino, A 
Ta moliga al dettaglio feco qualche fra- 
zione di più. — Resto, ‘invariato. o I 
Pressi d'oggi in valuta legale ai tenimenti 
(mediazione cl " 
i rcantile dal. 28 — a 29 — 
Sia. buono da 30 85 a 91 80 
10. fioretto da 33/50 a 95 0) 
10. bertone mercantile da n 7 — a 8 


tima otta: 











L. bertone fioretto da n #9 — 880% 
si 1a qualità da n 27 — 8.28 50 
Id. 2. idem da 95 — 098.50 
Sogala da 5 16 60 n 18— 
Dieliga da n 138581378 
‘Avene da j 1150812 (") 
(*) Nomi 


MERCATO DI CARMAGNOLA, 
Nostra corrispondenza ). 

3 dicobre, — Ju questa ottava sul no- 
frà mercato si fecero molti a 
il f'umento; nel quale si veniettaro molte 
partito con prezzi sostenuti 

Nel riso notò in 








@ qualche centesimo per ogni ettolitro. 
Tutti gli altri generi continuano a mante» 
norsi formi nei loro soliti prezzi. 
Eccovi il solito listioo delle vendite o dei 


pressi: 
{60 ott. Frumento (prezzo medio) L. 19. 5N 
80» Segala id » 18 
25 » Avena iù. * 8.66 
150.» Maliga ia » 996 
6» Miglio iù. + 988 
18» Riso ia #97,08 
11 s Fagiuoli comuni id. 17,88 
60, Castagne secche id. 219.07 
l'ottolitto. 
50 Buoi Ja qual. almiria 1 8— 
930 Idem 2a qual. id. » 5 
40 Vitelli La qual, id. » 795 
300 Idem 2a qual. id, » G50 
{5 Giovenche iù. e 310 
20 Maîali ia 3 1150 


200, Malati da latto da lire 10 a 60 caduno. 
2500 mie. Canapa greggia al mirig L. 7.80 





50» Il.lov,detta rista il 21625 
#00 » Corlame id. 107 
500 » Olfo fino olies i, »19— 


Tassa del pane di pura farina di frumento 


dat 16 al 28 dicembre, 

Grissino prima qualità al chilogr. L.0 52 
1a, qual. © pane fino 

non eeced. Îl peso d'un etto iù. 1»039 

Pane fino ecced, un etto id » 0,86 

Pano casalingo iù »08% 

Pano bruno id. 2025 


Tasta della carno dat 16 0322 dicembre, 


Care di vitello al chilogr. L. 195 
Id. 2a qualità ia » 190 
Carne di buoi e manzi id. » 108 


10. di moggio e giovenche ld, » 088 


nivaurooL, 16 dicembre; Venùito di 00° 





forte ribasso, cioè una | toni 13,000 balle. 


Moreato con domanda più forte, Suratà în 
rialzo di 118. 

Middling Orleans, 12; Faîr Oomrawuttes, 
9 518; Fair Bengal 8. 

Middling Savauonh, bastimento nominato: 
1158. 

muova Yonk, 15 dicembre = Cotone Mid 
dling Upland cent. 25.112, 


Oro, 181 It. (Sole) 


—__________________ 


Parigî , A7 dicembre, 
(Chiusura della Borsa) 
“ondita Franenma È GIP (*) — 78.55 
Rendita Italiana E !4? fine mero — 55 40 
{ Valori diversi 4, 





Ferrovia Lombardo-Veveto -—— 590- 
Obbligazioni 14 — 85295 
Ferrovie Romano 15- 
Obbligazioni id, n 8— 
Ferrovie Vittorio Eman. (1869) — 15050 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16635 
Cambio sull'Italia — in 
Orodito mobiliare Frances —«Sil— 
Obbligazioni Rogla doi tabsochi — 49S- 
Azioni Hem — 660- 
Vicana, 17 dicembre. 
Cambio su Londres 194 15 
Londra, 17 dicembre. 
Consalidnti Inglesi Qi 


(*) Coupon staccato. 





Borsa di Genova -17 dicembre 1869, 

Als nostra Boraa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 57 40 
297 4 

Per fino mese sî contrattò da lire 67 50 
207 60, 

TI prestito Nazionale era negoziato nre 
79 25 per contauti e por fine mese. 


Binca Naz. sì nogoziarono 
@ 20000 2042 p. ino mese, | 
i negosiarono fe azioni del Credito Mo- 
biliare da ASI a 699, 
Francia littara }èt STÀ, denaro } 01 In. 
Londra 5 vista 2 
Te monete da venti 
Tiro 90 88/4 20 








ni nogosinzono da 











mort di Commercio ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

18 dicembre 186°, — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 010. Contratti dol matt.in con . 
87 62 112.85 10 Gs 52 12 55 70 (57 55) 
87 60 70 (57 68) in liq. 57 75 70 pol 81 
dicembre, 

Corso legale 57 55 

Prestito Nazionalo 1865 5 0/0. O.d. m. in. c. 
79 25 iu liq.7 10/79 79 pel $1 dicembre, 

del matt. ia con. 














Azioni Banco Sccnto © Sete, 0. d. m. in è, 
168, in 1îq. 167/75 pel 31 dicembre. 

Obbligazioni Canali Csvonz, C. a. m. i c. 
3A7 JL6 50 3I6 80 346 30 BIT BS 3I7 
119 947 50 368 MB VIS. 

Obbligazioni fer. merilionati.C. d. g.p inc 
170 78. 
Possa d'oro da Li 44, #0 821a 9088 


GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del 18, dicembre, 

Rendita, corso legale aumento 
cent.05 sulla borsa precedente. 

La Borsa stamane sì nianteneva ben so- 
itenutà, 

La Rendita i negoziò da 57 05 a 67 65 
per contanti e n 57 7, 70 per fine mese. 

Il Prestito si reggeva un po' meglio tut- 
tuvia non potè oltrepassare Il prezzo di 79 
per fine mese. 























‘Azioni Benca Naz, a 
Obblig. Canali Cavour a 247 50. 
Azioni Banco Sconto a 167 50, 
ObbI. Meridionali a 179, 
Azioni 329. 
Le Demaniali valevano 453, 
alt cbtlitazioni dei tabacchi contattata a 
Azioni relativo 67%, 
Obblig. Ecolesiastichè a 75 80 in denaro, 
Oro du S0, 





Borcmdi Milano -- 16 dicembro 1869, 

La Rendita durante tutta la giornita non 
ni mosse dai corsi di 57 10 n° 57 45 fine 
come già praticavasi sera. 

Prestito 1860 fu ceduto da 78 70 a 78/90 
fino corrente, 

Le Azioni Meridionalisi 897, 
Obblig. Meridionali a. MIE e o Sea 

Lo azioni Tabacchi pronte valevano 675 
le relativa obbligazioni da 461 a 462 per con- 
anti. 


120 franchi si 
godi franchi si pagarono da Uro 80 91 a 





g ] Francia da 108 25 2 104 20 0 sita 0 

n 

N Londra si nogoniò da 48 158 30 13 vi 
tre memi e 8 Uil A 

I Vivono e 207118 
50. 

Alla riunione serale. del 15, la Rendita va- 
lova da 571 167 118 fino 6. e 87-70 fino 
gennaio. 

130 franchi nominali a 20 91, 


circa n tro asesì, 





Borsa di 


Firenge del VI dicembre 59, 

Rendita lettera = 
fine corr. = 

Oro lettera 

Donato 

Toutra lettera a fe meri 

Denaro 

Francia lettera (a vista) 

Danaro = 





— qua 
105 20 
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Gerbino (ore7 112) — La dram- 
matica compagnie diretta dall'ar- 
tinta ‘'omm. Salvinî rappresenterà: 
Gli innamorati. 

Seribe (oro 7%) — La demi 
matica compagnia francese di E. 
Meynadier rappresenta : Garout, 
Minard, et comp. 

(Kettora A. grando) 

Rossini (ore 7 112) — La comica 
‘compagnia plomonteso T. Milone 
© toci rappresenterà: Pietro Micca. 

D'Angennes (ore 7 1? — La 
comica compagguia pirmontese di 
Gio. Toselli rappresenta: Agnes. 

#8 Martiniano (ore 7119) — 
Si rappirenenterà. colle. marionette: 
una piacevole commedia — Ballo: 
Gran viaggio a gratia dell'Istmo 
di Suez. 

Tutte le domoniche recita allo ore tre 

pom. 

Saimduta (oro 7 112) — Si ran 

presenterà: Linda di Chamouniz, 

— Ballo: £ falsi monetari. 

GRAN SALONE con pavimento. in 
tioce da afitare per fonte du 
fallo per tutta la notte o seral- 
niente, con gaz, pinno:furte ed at- 
rodi relativi, © con diverse csmere 
tnito. — Réeapito via Plana, ac- 
«anto al tentro Gorbino, N. 7, piano 
terreno, 





























Incanto 


21, oro solite it. Tom 
maso, N. È, per cessazione di com- 
Merolo dl aegozio da mobili, al van: 
deranno li suddetti per contanti. 
4808 A. Olivero perito giurato. 


Martedì, 














ai 
Da vendere dio gl 
Ù ta 2 li. — Dirigersi via. 
Gitto, N 18, dai portinnioe— G816 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 














dicembre, avranno luogo 
incanti di. peghi, depositati nel 
moie di maggio scorso, tanto. per 
prestiti grati cho al imoresce. | 








RAMONDI GIUSEPPE c 
Leux figlio, annunziano 

condotta cavetti 
d'Inghilterra fra quali varie 
pariglie distinte, e da mella: ti- 
sibili i 18 corrente iielle. loro scu- 
dòrie, site nelle vie Carlo Alberto N. 
40, e Valeutino, N. $. 4Tat 











© Incanto volontario 


Di uns casa con giardino in Torino, 
vio Liagravgo, N. 13, alle oro 10 del 
30 dicembre corrente, ‘nello _studio 
del. sottoscritto, via Milano, N. 20, 
dove sono visibili Ja perizia, plani: 
metria ed i documenti relativi. 

4757 Notaîo Cerale. 


Incanto pubblico ‘ 


di ‘mobilio diverso per cosa, 


Che avrà luogo lunedì prossimo 
20, e giorni successivi alle ore. con- 

















auoto, in via Nuova, N, !l, piano 1°. 
G. B. Allonti — perito giurato. 








Ricerca di un socio 
che possa disporre dn 30 a 30 mila 
lire, anche in Cedole del Debito Pub» 
blico. — Si garantisce il capitale e 
si assicura il guadagno netto del 10 
fanta 

Dirigorsi con lettera affrancata fer- 
main posta presso Buco T., Torino. 
4785. 


Incanto volontario 


Giovedì 23. dicembre, ore. solite, 
nella corte dell'Aibergo della, Caccia 
Reale, scala accanto al detto albergo, 
piano d°, si venderà una quantità di 
mobili di' ogni genere. 

Giuseppe Cavalli 
cat. giurato. 














4795 b 
Incanto volontario 


Di una quantità di ricchi mobili di 
appartamento fra li quali un magni- 
‘ piano-forte dell'autore Schoussen 
di Parigi. 

Lunedì 20 dicembre, ore solite 
soito lì portici di via Nizza, N. Il, 
piano nobile. 














Giusoppe' Cavalli 
1795 estimatore giurato: 


SOCIETÀ ANONIMA 
dei Molini di Norino, 
Gi azionisti sono invitati per l'ae- 

semblea generale ordinaria che avrà 
luogo mercoledì 2 corr, alle‘ore è 
poni. precise, nel solito ‘locale dei 
Molini di Dor: 
Torino, 17 dicembre 1864. 
4813 L'amministrazione, 





d'ino doi Membri della Corumissione Provinciale ii So: 
a favore dell'altimo miglior offerente dei beni infradesci 





i. 





Avviso d'Asta da tenersi nella Sotto-Prefettur 
pera: velica dei Doni pereniti al Demanio: pe effetto, dello loggi 7 Tiglio 1866: N; 9036, 
e 13. agosto 1867, 


Si fa noto al pulblico elia Alle ore !l antimeril. dol gioriò £ gennaio 
eglianza, 0 del R 











GN48. 





nell'Ufficio di 











detta Sotto-Prefettura alla presenza del sig. Sotto-Pi 
Ricevitoro locale del Registro, si procederà a pulblici incanti per T'aggiti 


di SUSA | 


Sotto-Profetto, 
zione 















































7491 Dalla Di 





ne Domaniale di Torino, 4 dicembre 1869. 











gere in bontà e perfezione quello preparato in Fray Bentos. Pei 


prusî che gli si vogliono fare. 
Per la figliale di Fwiarich Sotst di Milano 
Bohan è Sandri 





‘aumento dolle vendite, nullameno, queste 





riu 
TI Professore Wresfers Voi Ziebig ha 
nome e la sua guarentigia esereesiva: 
cato Estratto di Carni in grane e che 
Îl loro prodotto, Zo sesamo senza il suo permesso, ci 
zione ingiustificata dei suos diritti. 
Monaco, 1° maggio 1869. 
















«Db. 








Kélnische Zeitung. 


Miigliche Ausgabe. Woclien 


Lercheint sirsclcint 
tlglich in swein Bogen. Freitags iu avei Bogen. 
Fr das erste Quartal 1870 
nehmen unsere Agenten Bestellungen an. 


LE SL 





Au 


ini 








Via Nuova, N. 43, Torino 


all'istante, di PIETRO GALLI di Milano, L. 5 coll'istruzione. 
La vera Acqua Feli 








nerte. 


TIPOGRAFIA ERRDI BOTTA 


TORINO, via Corte d'Appello, 22 — FIRENZE 








IL GOUDAR NUOVISSIMO 


GRAMMATICA ITALIANA E PRAN( 
del Professore MAWREEIO TOUSSAINT 





RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 


TERZA EDIZIONE 





aiatogui famuigitari 
2) di Letra 








Prezzo Lila DUE 
Si spediscono francle di posta contra relutivo Vaglia Postale 
Î diretto alla suddetta Tipografia. 











cl 





CASATLIS Profumiere e Parrucchiere 


n di BORTOLOTTI di Bologna L, fl 25. 

vera Pomata Dupuytren, per "*r nascere e conservare i ca 

il voso L. 3, ed ma completo nssortimento di profu 
1298 | Comunale aftidato alle 





via Costellazzi, 42 





AD USO DELLE SCUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO 



































line OTO 
[hoy Menton » . 
RA À Tn ear arsecor|R. Opera di Maternità 
Meut Company di Londra. E TORINO 
— Il favore con cui viene accolto questo importantissimo articolo eccita Ja concorrenza ad ee: 0 
del celebre Professore Zfe&ig pe: metterne in commercio di altre fabbricazioni che sono ben Invgi dal raggiun- 


i sottoscri n 
guente dichiarazione affinchè il pubblico ne prenda nota e si metta così iu guardia contro le mistificazioni e so- 


are del nomo 








pregiano di pubblicare la se- 


Carro 


sa 
dgnto goner. della Comp. per VItalia. 


DICHIARAZIONE 
dei Signori Professori Barone J. V. Liebig e Dottor Mi. V. Pettenkofer 


È constatato che în questi ultimi tempi Ja concorrenza tenta e ricorre ad agni possibile mezzo, onde fur nascere 
presso _il pubblico erronei sospetti sulla quallià iel'Estratto eli Carne della Liebig's Extract 
of Heat Company, Linitel, dt Londra , © di danneggiato la sua diffusione co 
Ulicazioni di ogni specie. — Benchè tna polemica nei giornali sia nifatto contraria nî principii della Compag 
che si trova abbastanze corrisposta per la sua auisità dalla generale approvazione del pubblico e dal continuo 
nove idanno motiva ai sottostritti professori Jersfeew Von LieWig 
è Max Von Petteniofer di dichiarare pubblicamente , che tutto Estratto di Carne fabbricato dalla 
Kiebigs Extract of Meat Company , Limited, di Londra nei suoi Stbi i 
Erentos Sui America), vieno controllato ed analizzato da loro, che l'Estratto nou viene mai messo in consumo 
in istato abbruciaticcio, ma sempre nella stessa squisita ed tiniformo qualità, e che i suoi elementi 
appunto nelle proporzioni da loro preseritte è riconosciute per il meglio. 
i motivo di dichiarara formalmento , che egli ba accordato il suo 
Le alla Compagnia Frey Menti 
portato în commercio. Tutti gli altri che usano del suo nomo per 
cho deve riguardarsi como 





insinuazioni e pub- 
ia, 





tabilimenti in reg 





si trorano 








la prima ché abbia fabbri- 





ne viole 





J. Von LIEBIG — D. MAX Von PEITENKOFER. 


NB. Ciascun vaso di questo Estratto devo portare tina fascia colle firme autografiche dei sigg. Dar. V. Ziemig 
ex V. Pettentofer © vendesi in “orino presso i sigg. MIAIETANE NOLA € C. 


ro clienti 








| 4816 DIFFIDAMENTO 


Atteso] prossimo matrimonio dolla 
Marianna Corrado vedova Marchiaro 
d'anni 63, inuterassaia, Ja costei f- 
glia Teresa Marchiaro! vedova Bor: 
chera e madre di tre figlie, giù pro- 
prietaria del detto negozio da mate- 
nssuio, nou ostante Ju angustissima 
condizione in cui trovasi por mezzi 





costretta da. detta sna madre ad nb- 
bandouare assolutamente gii gestione 
relativa al citato negozio, si avverte 
che essa non risponderà mai d'ogni 
sinistra conseguonga che i fatti sopra 
narrati potessero produrte, 








Deposito delli tintura fotografica per tigere coli è tario | CONgOgAZIONe di Carità 


della Parrocchia del Lingotto 








Essendosi por voto del Consiglio 
ingregazioni 
di Carirà il servizio sanitario, questa 
Congregazione, atteso. 
suntosi_ © le” demisstoni dell'attuale 
medico di beneficenza, invita gli aspi- 
ranti al posto suddetto ‘di madico- 
chirurgo di presentare le loro do- 
‘non più tardi del 2 corrento, 
i mo sig. Presidente | parroco 
don Gionnni Omegna. 4819 











RINUNZIA A PROCURA 


Con atto 1 corrente, rogato al 
notaio sottoscrito, debitamente re 
atrato, il sig, Luigi del vivente Gia- 
como Durio nato € domicilitto a To 
rino, fn vista della pertinace malate 
tia da cui è travagliato, arondo 
meno temporaneamente ‘dovato riti» 
rarsi dal commercio, lin. rimunointo 
volontariamente alla procura ed ne- 























pliedalone | gotia. passatagii dalla casa di come 


mercio fratelli Durio di questa città 
eno atto 1 dicembre ‘1868, rogato 
Peppati, ciò deducendasi a ‘pubblica 

| notizia per ogui offetto che di ragione. 

Toriuo, 13 dicembre 1960, 


Torretta Carlo not. 








ll segretario demaniale L, DANEO. 








DESIGN. E DEGLI STABILI 
la ZIONE DEI MENE 
Neri SCE RION SorsEmo iN | Vetere |pErostto] 
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Provviste per l'anno A8TO. 
Pao grosso con galota 





grissini... Ir, 30000 
Carne di vitello . + n 8,060 
Id di buo ; ., » 3,000 
Rillo gi (STRA IO 
Pasto. v.. 0. E g700 
Semola ... 0. so 00 
Lalto . . . . +. Lit 8,600 





Olio di oliva da tavola E doo 

»  daardoro » 200 
Presentare entro il giorno 27 cor- 
rento dicembre Il partito in lettora 
lata. — Der le condizioni rivol- 
al Rettore Economo. 4815 


GLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 


ZANETTI, 
Medaglia d'in: 
‘coraggiamento dall'Accademia. 


Quest' Olio viene assai bene tol- 
lerato dagli adulti e dai icialli 
anco i più delicati e sensibili. In 
breve migliora Ja uutrizione e rit 
franca le costituzioni anche le più 
deboli. Arzesta e corregge  ne'ham- 
‘bini i vizi rachitici è la discrasia 
scrofolosa e massime poi vale nelle 
oftalme, ed opera superiormente in 
tutti quei casi in cui l'Ollo di Fegato 
di Meriuzzo e ì Preparati Ferrugi 
nosi riescono vantaggiosi, spiegando 
più pronti i suoi effetti di quanto o- 




































di fortuna, tuttavia dubitando ossere | PETÎ20 separatamente i detti farmaci. 


— Fr. $ la botuglia. — Doposito in 
Milano da A. ZANETTI, via 0- 

dale, N. d0; in Torino, presso 
l'Agenzia 1, Mondo, tia 0- 
Spedale, N. 1, e nelle primario fur- 
mincie d'Italia. 4086 














4763 —NOTIFICANZA 
di sentenza e precetto 


Con atto 7 dicembre cadente anno 
dell’usciere Roberto; Quaglia addetto 
alla R. pretura di Pinerolo, sulla ri 
chiesta di Giozoni Jourdan do 
liato in detta città, fu notificata nelle 
forme prescritte dall'art. 141 del'co- 
dice di procedura civile, a Giacomo 
Jourdan, di domieilio, residenza e 
dimora iguoti, la, sentenza della prn- 
lodata pretura 22" novembre preci 
dento, colla quale quest'altimo venno 
ia contumacia condannato. al’ paga- 
stento verso di quello della, sorima 
‘di Li 0 cogli interessi al e° per 
cento all'anno dal 5 aprile a 
collo spese; è cou posteriore atto 11 
successivo, di detto nsciero, in oso» 
ctizione della surriferita sentenza di- 
chiarata provvisoriamente esocutoria 
sonza eauzione, fa fitto qretetto, 
nelle stexso formo di cui all'art. 141 
del cadico di procedura pivito, nl Gia- 
como Jourdau di pagare il richie 
dente Gionnni Jourdan fra'giorni 30 
il prenarrato credito. di questo în 
capitale ed interessi, con diffidamento 
che in easo contrario, dopo trascorsa 

) termine, î' procederà alla deo- 
one per suMastazione dello stabile 
în quel precotto descritto, situato sù 
territorio di ‘Torre Pellise, è conaî- 
tento fa ina pezza campo nella re- 
gione, Cignrsimi. 





























A. Vareso p. 0. 








NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Rishipsto dalla Ditta Lazzaro Ja- 
di corrente in questa cintà, la qualo 
sce ilnuicilio, presso îl sottostritto, 
via 5. Francesca. dî Paola, nuta. $, 
l'asciore. Marcello: Fiviniua | addotto 
aila pretura Borgo Nuovo di questa 
città, il gioni corronito citò Si 
mondetti Pietro, già domiciliato in 
questa cità, Viale fango Po, N. 2 
al ora, dictro accurato indagini, di 
domicilio e residenza ignoti, 1 com- 
nriro nuti detta pretità alle oro $ 
del mattino del giorno 30 corrente, 
per vedersi pronunciaro la condanna 
al pagamento di L. 15% interessi e 
speso a favore della Ditta Jarsch. 
‘Torino, 14 dicembre 1669. 
ATS L. Pavia 


SUBASTA E GRADUAZIONE, 
‘(&* Pabbl.) 

All'udienza del 19 gennaio pros. 
aimo, ore II di mattiva del tribu- 
riale civilo’ di Cuneo, si procederà 
all'incanto per via di subasta dei 
beni stabili in Entraquo in odio di 
Grosso Francesco fu Giovanni Batti 
‘sta al prozzo ed allo condizioni di 
cui nel bando venale 3!) novembro 
ultimo autentico Fissore. 

Colla relativa sentenza venno > 
perto il gindivio di graduazione doi 
creditori stati inginnti a proporre i 
Joro crediti fra giorui 30. dalla no- 
tificanza del bando e nominato a giù 
dice commesso. l'luste. nîg. avv: 
Beltitti 
{GG Chinifrado Belttamo p. ci 
































{773 NOTIFICANZA 
di pignoramento con citazione 
Con atto 13 dicembre 1869 dell'u- 
sciere presso Ja pretura di Dronero 
Brunotti, ad instanza di Marianna 
Robutti Aschieri vedova, residonte a 
ino, ammessa 11 hon 
col dedroto 23 gin 















Marco Vetturi coniugi, già domiei 
liati in Torino, iu ora di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, a comp 
rire avanti Ja pretura mandamontalo 
di Drondio, all'udienza delli 17 di- 
combre 1869, ora! antimeridiano, 
ner ivî, n senso dell'art, 614 del.co- 
dice di procedura civilo, assistorò, so 
vogliono, alla dichinrazione di debito 
n farsi da Costanzo Bianco ed ag- 
iudicaziono della. somma dichinrata 
a favore della richiedente, colle spese, 
Torino, 19 dicembre 1969, 
Gesnro Scotta p. c. 


4780 FALLIMENTO 


di Salvador Levi, deceduto alli 9 
el corrente mese, già negoziante 
im fondi pubMici è domiciliato in 
Torino, via di San Francesco di 
Assisi, NT, piano $*, casa Prato. 
11 tribunalo di commercio di Torino 

cou sentenza di ieri, Ha dichiarato iL 

fallimento di detto Salvador Levi, ba 

ordinato. l'apposizione dei’ sigilli 

sugli effetti: mobili di abitazione e di 

commercio già. noseeduti dal falli 

ha nominato sindaei temporanei 1 

sigg. cav. Annibale Cesa di Nucetto, 

cav. causidico capo Carlo Vayra 6 

hanchiere Salvador Falco: domiciliati 

iu Torino, ed la fissato la monizione 
ai creditori di comparire pella no- 
mina dei sindaci definitivi alla pres 
senza dal sig. giudice dolegnto cav. 









































Luigi Pomba, alli 39 del corrente 
mesa, alle ore 2 pomeridiane, in una 
sala dello stesso tribunale, 
Torino, 15 dicembre 1809. 
Avv. Massarola vico-cano. 


BANDO PER VENDITA 
all'asta. giudiziaria. 
(@* Palibl.) 

All'udienza che sarà dal tribunale 
civile di Biella tenuta nel giorno 12 
felbraio 1870 al mezzodì, avrà luogo 
l’incanto/è successivo. d liberamento 
al prezzo cl alle condizioni appa« 
renti dal bando venale #0 novembro 
1868, autentico Milanesi cancelliere, 
di una casa cisilo @ rustica situata 
in Biella nel quartiere di S. Stefano, 
colli numeri mappali 6769, 676% 
dal 0765, stata subastata in odio di 
Gremmo Giacomo negoziante in ho+ 
‘5cami residente îu questa città, ad 
instanza di Pozzo Gioanni, Forraria 
‘Adiuto fu Gioanni e Vialardi Giononi 
tutti negozianti dimoranti a Candelo, 

Biella, 3 diccinbre 1869, 

462 Giachetti sost. Borella, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@ Pubbl.) 

All'udienza del: 18 febbraio pros. 
Simo, ore Il di mattina del tr 
nale civile di Cuneo, si procederà 
all'incanto per. via di subusta dei 
beni stabili in Centallo ed in Leval- 
diggi in odio di Giraud dottore Giu: 
sonpo fu Gionnni Al prezzo ed nlle 
comlizioni di cui nel bando. venale 
relativo a sentenza 6 novembre. tl 
timo in cinque lotti, di cui. l'ultima 
in Leyaldigi 0 gli altzi in Centallo. 
Colla stessa sentonza venne. aperto 
Îl giudicio di graduazione dei ‘credi 
| tori stati‘ingivati a proporre a mente 
di leggo i loro croditi fra giorni #9 
dalla uotiicanza del bando e nomi 
muto l'iluste. sig. avs. Francesca 
Villanis pellistruzione del giudicio. 
1650 Chiaffredo Beltramo pi e, 


1097 CITAZIONE 
Con atto dell’usciere Gardoîs in 
data d'oggi, sull'instanza del signor 
Nosonzo l'raucesco, banchiere in To- 
riuo, veone citata la Dita Gelli niné 
e Comp, stabilità in Parigi, via Dar- 
gonrt, n. 33, a comparire nanti il 
pretore di ‘Torino sezione Moncenisio 
‘ille ore. 8 antimeridiane delli 8 gen- 
io 1870, ner. rispondere alla do- 
manda di Y,. 600, indonnità per mano 
‘ancegna, di' merce. 
Torino, 5 dicembre. 1569. 
Calosso sost. Rol. 




























































Torino, Dip, ©. Favale e Comp, 





